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Alla Biennale emergono le proposte ma anche le contraddizioni 

L'associazionismo 
di base è contro 

ogni restaurazione 
Otto organizzazioni culturali del pubblico pongono 
come condizione per collaborare ulteriormente con 
l'istituzione veneziana un'effettiva attuazione delle 
sue linee programmatiche nei punti più qualificanti 

Da Cuba il vento dell'America Latina 

VENEZIA. 6. 
Ieri mat t ina , nella Sala 

convegni della Biennale si è 
•volto un afTollato dibattito, 
cui hanno partecipato ì rap­
presentanti delle associazioni 
culturali cinematografiche del 
pubblico presenti a Venezia. 
giornalisti, e alcuni consiglie­
ri della Biennale. L'incontro, 
promosso dal gruppo perma­
nente di lavoro, è stato aper­
to con una breve introduzio­
ne del responsabile. Massi­
mo Andrioll. alla quale ha 
fatto seguito la lettura di 
un documento elaborato da 
otto associazioni culturali 

L'assenza di una rappresen­
tanza del Consiglio direttivo 
— alcuni suoi membri han­
no partecipalo all'incontro 
soltanto a titolo personale — 
ha fatto giudicare non utile 
il proseguimento della riu 
nione. animata peraltro da 
un vivace dibatti to fino alla 
sua conclusione. Per statu­
to. 11 Consiglio direttivo del­
l'Ente è l'unico interlocutore 
In grado di rispondere alle 
questioni di fondo poste dal­
l'associazionismo culturale de­
mocratico sulla attuazione 
degli indirizzi generali di una 
Istituzione pubblica, al cui 
r innovamento esso ha contri-
buito in modo determinan­
te. SI è pertanto unanime­
mente individuato nella pri­
ma riunione che terrà il Con­
sìglio direttivo della Bien-

Con « Forze 
vive» la 

riconferma 
di Alcoriza 
Dal nostro inviato 

VENEZIA. 6 
Sugli schermi del Palazzo 

del Cinema si è riratto vivo 
Luis Alcoriza (l'autore messi­
cano del quale abbiamo par­
lato pochi giorni fa in oc­
casione della proiezione del 
suo film II presagio) con una 
opera, intitolata Forze vive. 
che Impone forse qualche ag­
giornamento sull'eclettica ve­
na creativo di questo cinea­
sta. Forze vive ha piacevol­
mente sorpreso infatti un po' 
tutti , poiché ci sembra, que­
sto, un film quasi realizzato 
per scommessa o per un biz­
zarro estro dissacratorio più 
che per una meditata moti­
vazione. 

Alcoriza comunque ha co! 
to uguolmente nel segno: un 
po' per celia e un po' per 
non morire, come si dice, ha 
congegnato una « macchina 
di gags » che funziona con 
fracnssona e trascinante al­
legria per raccontare dall'in­
terno. smontandola pezzo a 
pezzo, tut ta la magniloquen­
te demagogia del nazionali­
smo messicano sulle magnifi­
che e progressive sorti della 
rivoluzione, oggi isterilita in 
Messico (o « congelata ». co­
me dice il cineasta argentino 
Raymundn Glayzrr. attual­
mente nelle mani del tortura­
tori fascisti del suo paese) 
In retoriche e reboanti litur­
gie. 

Il tessuto narrativo che ani­
ma l'intreccio del film For­
ze vii e (titolo nel quale si 
avverte subito il sapore di 
un 'amara Ironia) si articola 
s u d i avvenimenti minimi di 
uno sperduto paese messica­
no. uno sorto di Clochemerle 
sudamericana, dove le pre­
carie e frammentarie notizie 
che arr ivano da lontano sul­
lo scoppio dello rivoluzione 
contro il regime do", dota­
tore Porfirio Diaz nrovocano 
una serie ininterrotta di sol­
levazioni popolari quasi sem 
pre rintuzzate — in seguito 
A notizie a l t re t tanto vaehe 
sul fallimento della rivolu­
zione — dal part i to conser­
vatore. che restaura il vec­
chio ordine. 

Forze vive, popolato come 
è da una piccola folla di 
• macchiet te» che imperso 
nano di volta In volta 1 « pa­
droni * e 1 K rivoluzionar: ». 
si scatena cosi in un picare­
sco balletto che. our a! di 
!a dell'esteriore divertimen­
to. coglie più di un impor­
t an te bcr^aalio. 

Sauro Borelli 

Gesto vandalico 
in Campo 

Santa Margherita 
VENEZIA. 6 

Alcuni sconoscimi hanno 
reso inservibile. Sn più pun­
ti. Io schermo cinematogra­
fico che la Biennale aveva 
«retto in Campo Santa Mar­
gherita. nel « centro storico « 
per le proiezioni di alcun! 
film della rassegna in corso 
t i Lido dì Venezia. 

Nel dare notizia dell'acca­
duto e riferendosi ad altri 
cesti teppistici compiuti nei 
giorni precedenti, che si è 
«preferito ignorare, per non 
accettare la logica della pro­
vocazione e deila volgarità ». 
la Biennale rileva. In un co­
municato. che « restano per 
ora ignoti gli autori del van­
dalico gesto, ma non * dif­
ficile identificare la matrice 

l'ha generato ». 

naie il momento e la sede 
in cui rilevare il mutamen­
to di indirizzi che si ritiene 
necessario e urgente, come 
precisato nel documento uni­
tario presentato. Al tempo 
stesso si è deciso di comune 
accordo di rendere pubblico 
tale documento e di pro­
porlo alle altre organizzazio­
ni culturali, alle confedera­
zioni sindacali, e a quanti si 
sono riconosciuti o si rico­
noscono nella più generale 
battaglia per la reale tra­
sformazione democratica del­
le istituzioni cul tura l i , pub­
bliche. Il documento è fir­
mato dalle seguenti organiz­
zazioni: Cineclub giovanili 
salesiani. Cineforum italia­
no. Centro studi cinematogra­
fici, Federazione italiana ci­
neclub, Federazione italiana 
cineforum. Federazione ita­
liana circoli del cinema, Unio­
ne circoli cinematografici 
Arci, Unione italiana circoli 
del cinema. 

Stabilito che si Intende giu­
dicare l'istituzione rinnova­
ta « assumendo come precisi 
ed irrinunciabili parametri 
di riferimento il nuovo statu­
to e il piano quadriennale 
della Biennale di Venezia ». 
viene data nel documento 
una « valutazione positiva nei 
riguaidi di alcune iniziative 
tese a riaffermare l'impegno 
democratico e antifascista 
dell 'Ente culturale venezia­
no o n tradurre in prassi ope­
rativa le indicazioni di pro­
mozione culturale sancite tlai 
documenti dell 'Ente ». E" par­
tendo du tali premesse che 
le associazioni, di fronte al 
verificarsi di ta t t i — la cui 
gravità e valenza vanno mi­
surati nella loro globalità. 
convergenza e progressività 
— i quali sempre più si con­
figurano come allarmanti sin­
tomi di una restaurazione 
strisciante ad appena tre an­
ni dalla ent ra ta In vigore del 
nuovo ordinamento, richiedo­
no una chiara enunciazione 
delle «scelte dei passatisti 
e di quelle dei novatori, evi­
tando falsi bersagli e rilievi 
settoriali ». Infatt i mentre 
non si è dato avvio ad alcu­
na attività permanente, si è 
progressivamente accentuato 
l'antico impianto stagionale 
e festivaliero delle manife­
stazioni nei tradizionali pe­
riodi. con il risultato di in­
foltirli oltre ogni accettabi­
le e posibile misura e di 
creare sovrapposizioni e con­
dizioni di non fruibilità rea­
le, di stravolgimento delle ini­
ziative seminariali e di quel­
le decentrate, con il risulta­
to, infine, di far affiorare dal­
le « esposizioni » la logica e 
i caratteri delle vecchie ve­
trine alle quali, di questo 
passo, « saranno ridate t ra 
non molto anche le vecchie 
luci stellari ». 

Inoltre il documento denun­
cia come il rapporto tra Bien­
nale e le associazioni — con 
tut to ciò che esso comporta 
sul piano del decentramento, 
della partecipazione, della ri­
cerca. della sperimentazione. 
della promozione — non ab­
bia una sua continuità e or­
ganicità, ma sembri essere 
fruito di un a t to unilaterale. 
una « manifestazione di libe­
ralità del principe». A tale 
riguardo, le associazioni ten­
gono a dichiarare che ogni 
ulteriore rinvio, come qual­
siasi s trumentale ripiegamen­
to su collegamenti settoriali 
ed a livello di funzionari, non 
potrà che irrigidire Irrime­
diabilmente la loro presa di 
distanza dalla Biennale, 

Le associazioni vogliono uno 
sviluppo reale delle funzioni 
della Biennale, intesa quale 
« momento promozionale e di 
supporto alle nuove forme di 
creatività e di comunicazio­
ne che vanno crescendo al 
di fuori dell'industria cultu­
rale ». quale « laboratorio in­
ternazionale ». sia come oc­
casione creativa, di massa e 
collettiva, circa il rapporto 
pubblico-arte, pubblico-opera; 
sia come terreno di scontro 
avanzato e di confronto sui 
problemi del rapporto pubbli­
co-istituzioni culturali pubbli­
che. Ma proprio per questo 
esse non sono più disposte 
ad accettare tardivi inviti 
come ospiti petulanti oppure 
a a partecipare » ai risultati 
di scel'e già fat te: le associa­
zioni. cioè, rifiutano il ruolo 
di << .nvilatc » a questa o 
quella manifestazione. 

Nel rendere di pubblica ra­
gione il documento, le asso­
ciazioni intendono ribadire 
che non sono disponibili ad 
un rapporto con la Biennale 
prima che vengano preventi­
vamente chiarit i e risolti — 
nei termini di cui sì è det to 
— i collegamenti pratici a 
'..vello di responsabilità po­
litica generale e non setto. 
riale tra l'Ente e le associa­
zioni: sarebbe questo un pri­
mo a t to necessario per inizia­
re a dissipare « le dense neb­
bie restauratrici che s tanno 
per calare sulla più Impor­
tan te istituzione culturale 
pubblica del nostro paese ». 
OH attacchi da diverse par­
tì portati alla Biennale, che 
si configurano come tentati­
vi di frenarne e b'occarne 11 
processo di rinnovamento — 
come giustamente rilevava la 
Federazione unitaria CGIL 
CISL-UIL al convegno pro­
gettuale del luglio 1973 — si 
vanno dimostrando purtrop­
po efficaci e i primi risultati 
sono quelli denunciati . 

« Se non emergono una 
net ta Inversione di tendenza 
— conclude il documento — 
e una chiara volontà politica 
nel senso da noi indicato. 
verrà a mancare la condizio­
ne senza la quale le asso­
ciazioni culturali democrati­
che non sono disposte a for­
nire copertura o appoggio 
di sorta all 'Ente veneziano». 

Arrivano 
i canti 

spagnoli 
di lotta 
Nostro servizio 

VENEZIA, 8 
Da domani sera a dome­

nica prossima Venezia e l'en­
troterra veneziano ospiteran­
no nell'ambito delle manife­
stazioni dello Biennale per la 
Spagna, una singolare resse* 
gna dedicata ai cant i di lot­
ta dei popoli spagnoli, or­
ganizzata in collaborazione 
con l'ARCI UISP e con il 
teatro La Fenice nonché con 
la Commissione di a r te e cul­
tura del Coordinamento De­
mocratica spagnolo. 

La singolarità della rasse­
gna è rappresentata dal fatto 
che si t rat ta del primo incon­
tro sistematico, della prima 
completa antologia della nuo­
va canzone spagnola, che vie­
ne organizzata in Italia. Ben 
pochi conoscono oggi in Ita­
lia ì nomi di Maria Del Mar 
Bonet. di Rosa Leon, di Pa-
blo Guerrero, ad esempio, an­
che se si t rat ta di nomi che 
in patria sono capaci di 
riempire sale da cinquemila 
posti. E la singolarità della 
iniziativa consiste proprio in 
questu prima occasione di 
conoscenza, di scambio di 
esperienze e di contatt i . 

In che cosa consiste la 
nuova canzone spagnola? Per 
avere un punto di riferimen­
to si può paragonarla alla 
canzone di lotta italiana an­
che se è chiaro che esisto­
no, poi, fra i due fenome­
ni. differenze profonde do­
vute alle diverse circostanze 
politiche e culturali in cui 11 
movimento si è sviluppato nei 
due paesi. Anzitutto, natural­
mente. si t rat ta di differenze 
di clima politico: parecchi dei 
musicisti che in questi giorni 
saranno presenti «Ila rasse­
gna hanno avuto tut t 'a l t ro 
che facile vita in Spagnai le 
proibizioni, le censure, il boi­
cottaggio, ostacoli di ogni ge­
nere sono stati all 'ordine del 
giorno nella carriera di Ma­
nuel Gerena o di Rosa Leon 
anche se non è detto che 
sempre queste circostanze ab­
biano agito in modo negativo 
nei confronti dei rapporti fra 
11 musicista e il pubblico; an­
zi si racconta che certa stam­
pa non conformista si diver­
tisse in un certo periodo a 
compilare e pubblicare delle 
specie di « hit-parades » che, 
al contrario, contenevano le 
classifiche sett imanali dei 
can tan t i che avevano do­
vuto subire il maggior nume­
ro di proibizioni da parte 
della polizia. 

Nonostante questo, il feno­
meno della riproposta di mu­
sica popolore è cresciuto in 
maniera imponente negli ulti­
mi quindici anni , fino a di­
ventare un vero e proprio fe­
nomeno di massa. 

Qual è il rapporto fra tra­
dizione popolare e nuova can­
zone nella propasta dei can­
tanti spagnoli? Il problema 
ha molte facce: da una par­
te, il rapporto fra il momen­
to della ricerca sulla tradi­
zione popolare scientifica­
mente impostata, e la ripro­
posta spettacolare non ha 
ancora trovato una soluzione 
sistematica, e questo si spiega 
per ovvie ragioni politiche, 
cioè per la carenza di orga­
nismi che in questo settore 
agiscano in modo, entro cer­
ti limiti, istituzionalizzato. 
D'altra parte la riproposta di 
materiali popolari si lega in 
maniera assai s t ret ta al pro­
blema della rivendicazione 
delle autonomie politiche e 
culturali delle varie nazio­
nalità (o se si vuole reglo-
nali tà) che esistono sul ter­
ritorio spagnolo; e si t ra t ta 
in questo caso di un pro­
blema politico complesso che 
è al centro dell 'attuale dibat­
tito fra le forze democratiche 
at t ive nella Spagna dei dopo 
Franco. 

Infine c'è un ultimo aspet­
to da non sottovalutare: cioè 
il fatto che le proposte di 
questi cantanti e di questi 
gruppi vanno ben oltre l'am­
bito circoscritto del territorio 
etnico al quale ciascuno di 
loro si lega, ma hanno una ri­
sonanza straordinaria nello 
intero territorio della Spa­
gna. Senza parlare dell'impor­
tanza politica che la crescl-
ta del movimento ha avuto 
anche ai di fuori della Spa­
gna. 

A partire dalle manifesta­
zioni di domani questi legami 
si stringono anche col mon­
do democratico e antifasci­
sta italiano con ii quale l'am­
biente musicale spagnolo 
prende ora 1 primi sistema­
tici contatt i . C'è dunque ma­
teriale in abbondanza per un 
dibatti to che nelle giornate 
prossime si prevede assai in­
tenso ed estremamente inte­
ressante. 

Il programma delle manife­
stazioni è il seguente: il 7 set­
tembre al Palazzo Ducale sa­
rà presente la Catalogna con 
Maria Del Mar Bonet. Joan 
Isaac. Luis Miquel: l'8 settem­
bre a Mestre: Manuel Gere­
na e Carios Cano canteranno 
canzoni andaluse. li 10 set­
tembre al Tronchetto di Ve­
nezia sarà la volta della Ga­
lizia con Benedlcto e Bibiano. 
L'11 in Santa Maria Formo­
sa. Paco Ibaftez presenterà 
uno spettacolo intitolato 
< Poesia e musica ». Il 12 al­
la Giudecca Rosa Leon e 
Paolo Guerrero presenteran­
no canzoni della Castlglia e 
della Estremadura. 

Il programma verrà com­
pletato domani sera dalla 
proiezione di un documenta­
rio (La nuova canzone di 
Francisco Bellunt) che avver­
r à al Lido 

Mario Baroni 

« La cantata del Cile » è una composita opera di Humberto Solas, vincitrice a Karlovy Vary, dedicata alla lunga lotta del 
popolo cileno - Proiettato ieri mattina « Le lunghe vacanze del '36 », uno straordinario film di Jaime Camino sui drammatici 
riflessi della guerra civile in un angolo di Spagna, che Cannes respinse e che Venezia avrebbe dovuto maggiormente valorizzare 

nell'altra 
parte 

del cielo 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 8. 

Quella di domenica è s ta ta 
la giornata cubana alla Bien­
nale. Mentre Cuba è ospite 
d'onore al nostro Festival di 
Napoli, 11 suo cinema ha pre­
sentato a Venezia una sele­
zione di documentari e due 
film a soggetto. Il secondo 
dei quali, Cantata del Cile, 
proiettato in serata, è già 
noto ai lettori attraverso una 
corrispondenza di Nino Fer­
rerò dal Festival di Karlovy 
Vary, dove vinse il primo pre­
mio. 

Realizzato anche per cele­
brare il diciassettesimo anni­
versario dell'ICAIC (l'Istitu­
to cubano di arte e industria 
cinematografiche), esso si col­
lega per il suo tema alla pri­
ma edizione della biennale 
rinnovata che. come si ricor­
derà, era dedicata al Cile. 
Alla cui tragedia il cinema 
cubano non poteva rimanere 
indifferente, contribuendo in 
fatti con una serie di « ri­
sposte immediate» — dai no­
tiziari del grande documenta­
rista Santiago Alvarez alla 
potente testimonianza IAI 
guerra delle mummie, esegui­
ta col sostegno dell'ICAIC da 
cineasti tedeschi democrati­
c i — a chiarirne le cause e a 
denunciarne i mandanti . 

Ora. mentre i registi cile­
ni esuli continuano anch'essi 
la lotta realizzando film a 
soggetto (Helvio Soto con Pio­
ve su Santiago girato in Bul­

garia e In Francia, Miguel 
Llttln con Actas de Marusla 
girato In Messico e del qua­
le si riferì da Cannes), uno , 
del registi cubani più inter­
nazionalmente conosciuti e 
premiati, Humberto Solas, si 
è assunto il compito, In Can­
fora del Cile, di una trasfi­
gurazione allegorica in cui il 
popolo cileno e il «protagoni­
s ta collettivo ». 

Un rapporto 
rovesciato 

Non dunque, come nei suoi 
precedenti Manuela o Lucia. 
protagoniste singole anche se 
tipiche: la partigiana della 
Sierra, o la donna cubana in 
tre diversi periodi .della sto­
ria. Qui il rapporto è rove­
sciato nel senso che. dalle re 
mote lotte degli indios Arau- j 
cani contro i conquistatori ; 
spagnoli, ai militanti dei no- j 
stri giorni di fronte ai mas- | 
sacri della giunta militare ta-
scista, protagonista è il p j - ' 
polo: come nei murales mes- [ 
sicani. come nel Canto gene- , 
rale di Neruda, come nei 
Cento anni di G a r d a Mar- | 
quez, come nelle epopee cine- j 
matografiche del brasiliano 
Rocha o del boliviano Sanji- j 
nés; insomma secondo una j 
prospettiva che, da nazionale. ! 
tende a farsi continentale. ! 
da specificamente cilena o cu- • 

bana si converte In latino­
americana. 

Sentendo la difficoltà di 
parlare del Cile da «stranie­
ro», Solas la supera median­
te una fraterna solidarietà 
culturale-politica, e rìallac-
cinadosi stilisticamente al 
suo recente mediometraggio 
canta to e danzato Simpnre-
le, sul popolo di Haiti, ne svi­
luppa con molta più audacia 
1 postulati. In due ore di film 
le soluzioni teatrali e coreo­
grafiche. l 'apparato figurati­
vo e plastico, le variazioni di 
t inte nel colore e le ricerche 
luministiche (Jorge Herrera 
è il direttore della fotogra­
fia), la cantata musicale che 
accompagna l'intera evocazio­
ne (ed è s ta ta composta da 
Leo Brouwer tenendo conto 
di un patrimonio appunto 
continentale), "alternarsi di 
poesia (Neruda e Teitelboin) 
e canzoni (Violeta Parrà) a 
intermezzi recitati dove lo 
stesso attore può rappresen­
tare due parti lontane nel 
tempo ma avvicinate dalla 
continuità d: sacrifici e di 
sangue, ii montaggio (di Nel­
son Rodriguez) rispettoso del­
l'analisi ideologica compiuta 
sugli eventi — in particolare 
sul massacro di minatori non 
solo cileni a Iquique nel 1307. 
punto di riferimento di una 
lotta di classe da allora in 
continua espansione — e in­
sieme «aper to» a ogni pos­
sibilità di appelli, anche emo­
tivi, alla resistenza e alla so-

Ài Festival nazionale deil'« Unità » 

Sulla scena Scotellaro e le 
grandi lotte del suo tempo 
Il testo di Nicola Saponaro sulla vita del poeta contadino rappresentato 
con eccezionale successo da Bruno Cirino e dalla Cooperativa Teatroggi 

Rostro servìzio 
NAPOLI. 6 

Davanti a un pubblico vi­
brante, attentissimo, che gre­
miva l'enorme spazio dell'A­
rena Flcgrea. nel quadro del 
Festival nazionale dell'Unità. 
un pubblico composto m stra­
grande maggioranza di siova-
ni. Bruno Cirino e i suoi com­
pagni della cooperativa Tea­
troggi hanno recitato il dram­
ma ballata dedicato alla vita 
e alla passione politica di 
Rocco Scotellaro. il poeta con­
tadino, sindaco del suo paese. 
Tricar.co. morto a t rent 'anni 
nel 19ó3 e tuttavia presente 
nella s tona del Mez7.0g.0rn0 
e nella poesia italiana come 
protagonista e interprete del­
ie lotte dei lavoratori delia 
terra, che hanno segnato l'i­
nizio sanguinoso e drammati­
co. del riscatto del Sud e il 
suo lento e difficile avvio 
verso s t rut ture civili e de­
mocratiche. 

Il testo di questa biografia 
poetica, scritto da Nicola Sa­
ponaro. segue le fasi delle. 
progressiva presa di coscien­
za del giovane Rocco, e. con 
brevi ma efficacissimi accen­
ni. rievoca l 'ambiente e il cli­
ma sociale di uno de: paesi 

Proteste della 
LIACA contro 

il sequestro del 
film di Jancsò 

La segreteria della Lega ita­
liana per l'associazionismo 
culturale al ternativo (LIA­
CA) si è riunita domenica 
matt ina presso il Filmstudio 
di Roma, a segu.to del se­
questro del film Vizi privati 
pubbliche virtù di Mikiós 
Jancsó. Per una concreta azio­
ne contro tale metodo ormai 
diventato una routine, la 
LIACA ha proposto una Rior­
nata di protesta nazionale 
con la proiezione del film se­
questrato nei locali delle as­
sociazioni aderenti. 

più poveri delle regioni me­
ridionali: su tale traccia che 
lascia ampia possibilità di in­
venzione scenica. Bruno Ciri­
no. regista e interprete prin­
cipale del dramma, ha co­
struito uno spettacolo epico. 
dal r i tmo incalzante, nel qua­
le i vari momenti della breve 
ma intensa vice.ida del poe­
ta sono rappresentati in for­
ma corale che pur a t tenta ai 
problemi dell'ideologia e al 
valore culturale e civile del­
l'esperienza umana di Rocco 
Scotellaro. raggiunge la diret­
ta efficacia dell'azione « im­
provvisata <> delle rappresen­
tazioni popolar'.. Il poeta di 
Tricarico e le sue viilxsitu-
dini appaiono cosi sempre le­
gati alla realtà della sua ter­
ra. della Lucania, della r-ocie-
ta meridionale e alia più ani-
pia storia del nostro paese. 
In quegli anni cruciali che vi­
dero grandi masse popolari e 
plebee. lentamente sia pure 
at traverso contraddizioni e 
pregiudizi ereditati da secoli 
dì schiavitù, prendere coscien­
za del proprio s ta to misere­
vole e individuare il nemico 
di classe che le sfruttava e 
le opprimeva. 

Guida e voce di questo mo­
vimento di massa fu. in uno 
degli angoli più poveri della 
più povera regione d'Italia, il 
poeta di E" fatto giorno. 

Merito di Cirino e di Nicola 
Saponaro è d'aver fatto capi­
re che parlare oggi, soprat­
tu t to al giovani. I quali igno­
rano le tappe del movimento 
attraverso cui si è potuto 
giungere all 'attuale stato di 
mobilitazione politica e cul­
turale delie popolazioni del 
Sud. di un poeta che di quel­
le eroiche e sanguinose vi­
cende fu uno dei più singo­
lari protagonisti, significa ri­
velare una storia esemplare 
e anche, purtroppo, dimentica 
ta. o meglio, che il potere 
clericale ha fatto tut to il pos­
sibile per far dimenticare. 

Scotellaro fu il vero intel­
lettuale secondo la definizio­
ne gramsciana: la base della 
sua cultura è la sua terra, ti 
mondo In cui è vìssuto, le 
esperienze che ha fatto, le 
battaglie che ha combattuto 

Insieme con i suoi compa­
gni. Cosi il rapporto con i 
grandi intellettuali «cittadi­
ni ». primo fra tutt i Carlo Le­
vi. diventa più ricco, più in­
tenso. proprio in virtù della 
inscindibilità tra la sua azio­
ne politica e il suo essere 
poeta e scrittore. 

Tu t to ciò risulta evidente 
dallo spettacolo che Bruno 
Cirino ha allestito, mante­
nendolo sul tono di una to­
s tante tensione ideale, senza 
tuttavia mai perdere di vista 
le ragioni del teatro e della 
p ien i sua codibilità v„sivn e 
musicale. Cosi le sccr.t .t p > 
litiche •-- hanno - c n p r e un r • 
svolto fantastico e poetico. 
arr.cenilo dai te.-ti dolio .-te­
so Scotellaro. che narra di 
se ste^-o e commenta le fa­
si cruc.ah delia SIM «s_sien7a. 
fino a l l ' amvto . subito ad ope­
ra della poliz.a di Sreiba. e 
a eh ult.mi giorni delia sua 
giovane esistenza. 

Il modo come il dramma-
ballata di SapaniroCir . r .o e 
s t a ' o accolto da. se.m.la .-po­
tatori dell'Arena r icerca è 
indicativo del nuovo intere.ssc 
che specie l giovaci dimo­
s t rano per la nostra storia. 
Bruno Cir.no ha Interpretato 
con la solita semplicità, ma 
con commossa parieclrrtz'.one 
il molo di Rocco. Tutt i ali 
altri interpre:. . del resto, han­
no recitato con grar.de Impe­
gno e sensibihtA e mentano 
d'esser ci tal i : M a r a Luisa 
Compataneelo. Luciano D'A­
mico. Liliana dell'Aquila. Giu­
lio Farnese. Mari G P remino. 
Aldo Miranda. Maurizio S.sn-
tias. Ghi ta Sestito e Franco 
Trevisi. Assai belle, martel­
lanti. le m'i*iche di Tony Cuc­
c h e r à . Ottimi l 'impianto .«ce 
nico e i costumi di Brano 
Buonincontr: Surte-vv, v.v.s-
s.mo II pubblico, in piedi, ha 
sa 'u ta to alla fine t u f i ijli .n 
terpreti. chiamandoli più vol­
te alla ribalta. 

Paolo Ricci 

NELLA FOTO: un momen­
to dello spettacolo <u Rocco 
Scotellaro; Bruno Cirino è il 
primo a destra. 

l idanetà: tut to ciò costitui­
sce un insieme imponente, 
dove gli evidenti pregi di ar­
dore combattivo, di generoso 
impegno e di composita spe­
rimentazione formale aprono 
tuttavia il varco a qualche 
pericolo di simbolismo, di ino-
nunientalismo e di ripetiti­
vità. 

E' quest'ultima, d'altronde, 
una tendenza dell'attuale ci­
nema di Cuba (non saprem­
mo esat tamente dire se e 
quanto giustificata in rela­
zione agli alti e più sobri 
risultati espressivi raggiunti 
negli Anni Sessanta) di apri­
re un dialogo più vasto col 
suo pubblico attraverso un 
vero profluvio di immagini e 
di parole. Se Cantata del Ci­
le r imane sostan/.ialemnte. 
pur nella sua complessità. 
un'opera eloquente che non 
smarrisce il suo asse ideolo-
g.co anche se ribadisce l'al­
legoria con eccessiva insisten­
za, nell'altro lungometraggio 
proiettato ieri, Mella di En-
rique Pineda Barnet (alla cui 
sceneggiatura hanno collabo­
rato anche altri cineasti t ia 
i maggiori), l'a rievocazione 
biografico-stoncu. per quanto 
accurata, si esaurisce nei li­
miti di una didattica spetta­
colare. 

Leader studentesco, Julio 
Antonio Mella guidò negli an­
ni venti la lotta per la ri­
tortila universitaria, e certa­
mente lo schermo si fu tri­
buna per popolarizza re con­
cetti che sembrerebbero, og­
gi, più attuali per noi che 
per i cubani, essendo da lo­
ro l'istruzione di massa una 
delle conquiste più clamorose 
dello Stato soiiatistu. Con­
vinto che l'università si po­
teva trasformare soltanto tra­
sformando l'intera società, di­
venne forse il più giovane fon­
datore del Parti to comunista 
cubano e una delle ligure 
più prestigiose del movimen­
to internazionalista e antim­
perialista di quegli anni, idea­
le trait-d'union t i a José Mar­
ti e Fidel Castro. L'attore 
Sergio Corrieri, pur essendo 
un po' Più avanti in età del 
suo personaggio, lo ritrae con 
giovanile e atletica baldan­
za ed è particolarmente bril­
lante quando, secondo un'ef­
ficace formula Impiegata nel 
cinema cubano a partire dal­
la Prima carica al machete 
(Il cui regista Gómez figura 
appunto tra gli sceneggiatori). 
occhieggia allo spettatore e 
gli spiega la necessità di cer­
te azioni, come ad esempio la 
vigorosa risposta olle provo­
cazioni e alla violenza poli­
ziesca. 

Quattro 
documentari 

Dei quat tro documentari vi­
sti, largamente insufficienti 
(come ha ribadito anche Hum­
berto Solas conversando con 
la platea del Palazzo del Li­
do) a rappresentare un set­
tore che a Cuba è sviluppa­
to forse più che in ogni 
al t ra cinematografia, citere­
mo soltanto il finale di Cam­
biar la Vida, dove una vec­
chietta set tantunenne. ex con­
tadina povera ed eternamen­
te minacciata di sfratto, ora 
placidamente sul baleoncino 
del suo appartamento, riferi­
sce di aver risposto a un 
giornalista che le chiedeva 
l'età: «.Sono molto giovane, 
perchè sono nata con la ri­
voluzione ». E mentre pronun­
cia queste parole, una dida­
scalia si sovrappone all'im­
magine avvertendo: « Son vo­
gliamo dire clic col socialismo 
l'uomo non soff'irà più. vo­
gliamo solamente dire che le 
sue lacrime avranno un'ori­
gine molto più nobile ». 

Stamane la Biennale ha fi­
nalmente presentato anche al 
Lido lo straordinario film 
spagnolo Le lunghe vacanze 
del '36 che, come sapete, non 
fu accolto se non marginal­
mente a Cannes, dove sp.c-
cava non soltanto sulla ec­
cellente selezione spalinola uf­
ficiale. ma in assoluto sul 
cinema intemazionale con­
venuto a vagoni sulla Croi-
sette e dintorni. Se dei due 
film accettati quello d: Sau­
ra vinse il secondo premio e 
Pascal Duarte del trovane 
R-.cardo Franco quel.o d'.n 
terpretazione ma.-ch.le. que­
sto d» Jaime Camino poteva 
asp.rare alla Palma d'oro. 

E l'avrebbe mer. tata porche 
ur. 'immag.ne puntuale, cera 
movente e lue.da df. di.-a-
s:r. de.la guerra civile sca­
tenata dal franchismo. Le 
lunghe vacanze del '36 (gira­
to come gii altri due al mo­
mento del lason.a di Franco. 
ma concepito e med.tato da 
lungo tempo» nc=<-e a dar.a 
pur amb.entando la v.ccndu 
in un angolo lontano e rela­
tivamente tranquillo. Nato 
giusto nei 1936. Jaime Cami­
no è uno spec.al.sta .n tal. 
distanziazioni. perchè già nel 
suo pr.mo film del 1963. Espa­
na tra vez, era r.usc.to a 
far vedere una Spagna inso­

lita alt nave reo gli occhi d. 
un americano. Qui gli sfolla­
ti nel dintorni di Barcellona, 
gente di piccola e media bor­
ghesia, sono interessati solo 
di riflesso agli avvenimenti 
del '3(5. mentre c e un grup 
pò di bambini e di ragazzi 
che stanno semplicemente 
crescendo Ma prolungandosi 
forzatamente le «vacanze» 
fino al '39, e ì riflessi della 
distruzione e della morte, del­
la fame e della sconfitta fa­
cendosi sempre più vicini e 
pressanti, cresce anclu la 
partecipazione di tutta que­
sta umanità al de.-tmo e alla 
tragedia della repubblica. 

E' un film di immenso pu 
dorè. dove la verità storica e 
politica viene espre.-sa in 
punta di voce, ma con tan 
to maggiore .sensibilità. A-
vremmo voluto parlarvene 
più a lungo come ci augura­
vamo da Cannes, ma nem­
meno a Venezia il program­
ma e le condizioni di lavoro 
e di spazio e** lo hanno con­
sentito. Sarà per quando u-
scirà normalmente in Italia 
(perchè un lilm s.mile non 
può non uscire in Italia). Ci 
si permetta solo una piccola 
e ci!'iosa notazione conclusi­
va. Esistevano fino a questo 
momento de: film che si esau 
rìvano i>nma dei titoli di te 
s ta : per esempio /* selvaggio 
con Marion Brando, dove tut­
to era detto all'Inizio. Con 
Le lunghe vacanze del '36 
esiste ora anche un film, mol­
to bello e intenso per l'inte­
ra sua durata, ma la cui mi­
naccia. per i franchisti del 
dopo Franco, si anniderebbe 
soprat tut to nei titoli di co­
da. E' infatti sui titoli fina­
li che irrompe la cavalcata 
dei marocchini, ossia delle 
truppe straniere con le quali 
il defunto Caudillo riuscì a 
vincere la guerra e a far 
soffrire la Spagna per qua 
rant 'anni . 

Ugo Casiraghi 

Monica Vitti (nella foto) ha 
comincialo ad interpretar* in 
questi giorni il film e Nel­
l'altra metà del cielo » di 
Franco Rossi. L'attrice Im­
persona la figura di una prò 
sliluta la quale, emigrata In 
Australia, Instaura un tingo 
lare rapporto con un prete 
Italiano (che sullo schermo 
sarà Adriano Celenlano) 

Rai y?/ 

oggi vedremo 
QUI SQUADRA MOBILE (1", ore 20,45) 

Primo episodio della nuova serie Qui Squadra mobile 
diretta da Anton Giulio Maihno: titolo Pollicino va in città. 

Un bambino di due anni, figlio di una madre mendicante, 
viene da questa abbandonoto in un ospedale. Le indagini per 
rintracciare la famiglio del piccolo conducono il telespettatore 
nel mondo del baraccati. 

Nel corso delle ricerche si manifesta e si acuisce un 
dissidio tra il capo della Mobile e il suo più vicino collabo­
ratore. Nel ruolo dei capo della Squadra mobile vedremo 
Luigi Vannucchi e in quello del suo antagonista Fernando 
Solmi. Tra gli altri interpretii Orazio Orlando. Elio Zamuto. 
Giulio Platone. Marcello Mandò. Stefanelli Giovanmm. 

CILE TRE ANNI DOPO (2°, ore 22,10) 
In Doisicr. a cura di E/io Zeffen. stasera si fa il punto 

fiill'attuale situa/ione del Ci.e. attraver.-o testimonianze rac­
colte da Italo Moretti, inviato del Giornale radio ti Santiago 
nei giorni del golpe. 

Il telespettatore ascolterà il racconto di una giovane donna 
u.-,< .t.« due mesi fa dal luoghi di tortura della polizia segreta. 
Iti Dina; ascolterà, inoltre. 1« testimonianza di due preti-operai 
italiani messi in prigione l'anno scorso sotto il regime d: 
Pinochet e successivamente espulsi dal paese. Si udranno 
inoltre i pareri dei leader democratici cileni in esilio e non 
verrà trascurato l'analisi del comportamento dculi Stati 
Uniti e desili organismi finanziari mondiali nei riguardi della 
Oiunta militare ch i si impadronì del potere, n i settembre 
1973. assassinando il Presidente Allendc e instaurando la più 
sanguinosa dit tatura dell'America Latina. Impossibile stabilire 
il numeio dei morti causato dalla repressione e dal regime di 
terrore tuttora vigente nel Cile. 

programmi 
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Darix Togni in 
gravi condizioni 

MILANO. 6 
Sono aravi le condizioni di 

Dar-.x Toem. >4 anni, uno del 
personae?i più noti dell'am­
biente del circo, che è stato 
ieri trasferito da una clinica 
privata al padiglione neuro-
chirurgico * Beretta » del Po­
liclinico. nel quale è stato 
oggi pomeriggio sottoposto ad 
un at to operatorio. 

Togni è s ta to trasportato 
sabato sera a Milano da Car­
pi. dove aveva accusato gravi 
disturbi alla test*. 

TV nazionale 
1 3 . 0 0 YOGA PER LA SALUTE 
1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 6 . 3 0 C ICL ISMO SU PISTA 
1B.30 LA T V DEI R A G A Z Z I 

I l teatro delle marionet­
te di Ochm.chen Augjs-
b j rg 

1 9 . 0 0 A l CONFIMI DELL 'ARI ­
Z O N A 
* C:::« mari.ale » - Te e-
film 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .4S Q U I SOUADRÀ MOBILE 
2 2 . 0 0 Telegiornale 
2 2 . 1 0 C ICL ISMO SU PISTA 
2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1 o 

G I O R N A L E R A D I O - O e 7. 
8 . 12. 13. 17. 19. 2 1 . 23; 
6. Mattutino musicale; 6 ,25: Al­
manacco: 6 30 . Lo s /e j 1 a.-,no; 
7 .15 . Non ti scardar d. me. 
7 ,30 . Lo we- j . i i r . ro . 8 .30: Le 
canio-v de! nat i .no . 9: Voi ed 
io; 1 1 : L'altro suono estale; 
1 1 . 3 0 : Lo spunto: 12 .10 . Qua--
to prc3-amm3; 13.20- Per eh" 
suona la campana; 14: O-az o; 
15 .30 : S"*i . : 15 .45: Cont-ore. 
17 05 : Flfo.-tiss.mo. 17 .35 : Il 
3 r isole; 18 .05: Mus ca 1.-.: 
19 .20 : S J I nostri merca! . 
1 9 . 3 0 . I g-a-idi inte-pret . 
2 0 . 2 0 : A b ; del j * n : 2 1 , 1 5 : 
RaJiOtesJ-o. 2 1 . 5 5 M a i : : l i ; -
sera; 2 2 . 2 0 : A-.daia e r lo-.-.o. 

Radio 2' 
G I O R N A L E R A D I O - O-e 6 .30 . 
7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 9 30 . 10 .30 . 
1 1 . 3 0 , 1 3 . 3 0 . 15 .30 . 16 .30 . 
1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 0 t 2 2 . 3 0 ; 6: Un 
• Uro giorno 8 .45 : Musica 25 ; 
9 .35 : Il padrona del!* ferriere; 
9 .55: Caruoni Une!»; 10 .35: 
I camp,li delle \ac2n;e; 12 .10 : 
Tras-n'ss'oli Tcj.on»','.; 12 .40 : 
Alto gndrr .ento; 13,35: Do!-

TV secondo 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 

19 .00 DROPS 
Pr.ma puntela di tri prò-
g-arnma di diseg-ii «fil­
mati a c-ira di N coletta 
Artorn - Preje-.'a Stefa­
no Salta Flores 

2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 4 5 FESTIVALBAR 

2 2 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

2 2 , 1 0 DOSSIER 
n ZJ-B d. E i . o Ze:fe ' i 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

c-^-r-.t-.-.i mosl-uoso, t-J S J di 
3 - , 14 .30 7 n , - i i is D.II :*e *• 
nal" 15. Er me.no: 15.40- C»-
TZ-ÌI eitate: 17 .30 . Sp::,a e 
r a d o 2: 17 .50: Per vo.. con 
stile; 18 .35 : Rad od scote:*; 
19.55. Sjoerson e; 2 1 . 1 9 . Can­
ta Ed th P a i ; 2 1 . 2 9 : Po,o!f ; 
22 .55 : Mjs .ca i.-.s i m e . 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 . 3 0 . 
13 .45 . 19, 2 1 ; 7: O J O ) d iani 
rad otre. 8 ,30 . Concerto d. aper­
tura. 9 , 30 : Capolavori del ' 7 0 0 : 
10 .10 : CoTppj i to- i inglesi de! 
-900 . 11.15- La tetterà m o ­
m m i . opera bulla d Donitett i : 
12 .25: Il ci sco in vetrina; 
13.15 M J S :a e poesia; 14 ,15 : 
La mus ca nei tempo. 15 ,35 : 
Interpreti alia r a d o ; 16 .15: Ita­
lia domanda. 16 .30 : Le cantoni 
di Roberto Vecrhioni; 17: Ra-
i o mercati; 1 7 , 1 0 : Liederistica; 
17 .30 : Jan giornale; 18: Grup­
pi strumentali nella musica del 
' 9 0 0 ; 18 .30 : Conversatone; 
13 .45 : Fogli d'album; 1 9 . 3 0 : 
Concerto delia sera; 2 0 . 0 5 : Po*-
s.a e musica nella liederistica 
europea: 2 1 . 1 5 . Giovanni Pier-
lu'gi da Palest ina; 2 1 , 4 0 : Se­
lezione da Jesus ChristuS Super­
i t i . - ; 2 2 . 4 5 : Libri ricevuti. 

http://Mez7.0g.0rn0
http://Cir.no
http://grar.de
http://ma.-ch.le
http://spec.al.sta
http://iir.ro
http://me.no

